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Il rischio 
del separatismo 
MARIO TRONTI 

L a sirena separatista non seduce t;l, il.iliani il 
settanta per conio dei cittadini rifiuta I idea 
di un paese spaccato in tre Cosi Repubblt 
cadi ieri riassumeva i risultati di un sondai-

^ _ _ _ qio affidato alla Dovi su un campione di 
I008 persone L'idea delle tre Repubbliche 

del Nord del Sud e del Centro e sbagliata per settanta cit
tadini su cento, è tjiusta per sedici su cento mentre qua! 
lordici su cento non hanno un'opinione in proposito Let
to cosi, sembra un risultato rassicurante In realtà nelle 
pieghe delle risposte ad altre domande, emergono molai 
di preoccupazione 

Intanto i favorevoli ad una prospettica separatista sai 
gono nel Nord al 23 percento Poi riguardo alle previsio
ni per il tuturo, tra dieci anni solo5(>su 100 vedono rinco
ra un'Italia unita il 2G per cento la vedono divisa E sui 
problemi che contano i\ persone su cento (47 al Nord) 
sono convinte che lo sviluppo economico della loro re
gione avrebbe solo da guadagnare dalla divisione del 
paese quasiun terzo t,43 percento al Nord) es icuroche 
ci sarebbero maggiori possibilità di lavoro e più di un ter
zo (44 percento al Nord) pensa funzionerebbero meglio 
[servizi pubblici 

Ora, Dio ci guardi dal giudicare il mondo attraverso i 
sondaggi Ci sono più cose in cielo e in terra di quante ne 
possano immaginare i si no e non so eli mille persoti» E 
tuttavia il problema c'è, sta qui davanti a noi e si chiama 
la forma da d.ire a questo Stato in questo passaggio di 
storia repubblicana, mentre un modo ci essere dell intero 
sistema politico muore e un altro mono di essere fa fatica 
a nascere Ogni passivo continuismo e a questo punto de
leterio, ogni proposta di innova/ione va guardata almeno 
con curiosità Semmai lo sforzo va indirizzato a ricono
scere i bisogni veri distinguendoli dalle lalse soluzioni 

B isogno vero e una moderna articolazione plu
ralista dell unita nazionale Una identità di na
zione, come un unita di popolo va oggi non 
solo ribadita va nscopert i Ma riscoperta in 

^ ^ ^ _ torme nuove Questa sovrastruttura politica 
dello Stato centralismo va smontata, e va ri

montata una staittura agile e leggera che risponde ai e o-
mandi di governo unitario, proprio perché ha reali ed effi
cienti ramificazioni locali Ramificazioni istituzionali rico
nosciute e sperimentate dal basso, e quindi con un forte 
diretto carisma di legittimazione popolare In questo 
senso In pratir « rp. ente con lue i < ombn <' i i umili 
sino devi, lare un saku ucaa duc/ioni d. una norganizza 
zione pollile i dello Mulo-nazione nel momento in cui 
questo e destinato ad aprirsi a quasi analoghe prospettive-
politiche sovranazionah Di fronte a questi problemi veri 
e falsa la soluzione dell'Italia divisa in tre che del resto 
apertamente non viene proposta da nessuno Ma quando 
si parla di disegnare artificialmente macro-regioni, e a 
questo alla fine che si rischia di arrivare F quando si fa 
pendere la minaccia della secessione e a questo che si 
vuole pensare Non si capisce o si fa finta di non capire 
che federalismo e separatismo non sono semplicemente 
due cose diverse sono due cose opposte 

lo credo che alla Lega del federalismo non glene im
porti proprio niente Su ben altre più concrete risorse di 
ootere su pai materiali interessi di ceto su più ravvicinati 
ponti di comando si indirizzano i suoi giovani ma già ro
busti appetiti E d'altra parte penso che sia stato uno dei 
più perdenti ritardi della sinistra quello di non avere as
sunto negli anni passati dentro il proprio programma 
uri audace prospettiva federalista Tra I altro, e era da 
spendere l'eredita di una avanzata tradizione nazionale 
di federalismo democratico tutta certo da sperimentare 
ma sicuramente in rotta di collisione con la continuità di 
stona passata di una indecente mai china amministrati-
vo-burocratica di questo Stato centralizzato Si e ancora 
in tempo p c ripartire con un progetto di riordino politi-
co-territonale di una forma-Stato che cosi modernamen 
te ri' ostruisce la sua unita e di un'idea di nazione che co
si nlegittima la sua identità riconquistandosi sul campo 
un collettivo riconoscimento di popolo A far questo non 
saranno certo le attuali classi dirigenti in disordinata fuga 
dal Palazzo, né i nuovi barbari che premono alle sue por
te e tanto meno tutti questi moderati travestiti da innova
tori È compito grande della vera nuova sinistra e de! 
campo progressista che qui va messo alla prova Se si 
parlasse meno di elezione diretta del premier e più di 
quale Stato, e magari di quale società, abbiamo in mente 
sarebbe un bel passo avanti 
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Intere famiglie distrutte in un incidente in Val Badia. Prima uno scontro poi il volo mortale 
Due dispersi. 22 i feriti. La comitiva, partita da Orvieto, era a 9 chilometri dalla meta 

Sangue sulle vacanze 
Precipita un pullman: 16 morti 

Sangue suila gita parrocchiale organizzata dalla 
diocesi di Orvieto Uno dei tre pullman che portava
no quaM 200 persone in vai Badia è precipitato in 
fondo ad un burrone 16 persone sono morte, 2 di
sperse e 22 ferite Durante il volo il pullman si e sfra
cellato, il tetto è volato via, molti passeggeri sono 
stati sbalzati fuori e poi schiacciati dal mezzo Diffi
cili anche i soccorsi 

DAL NOSTRO INVIATO 
JENNERMELETTI 

M VAI HAI >l \ iliul/mo) Una 
ijila p irros.clii.ik1 si e tras'or 
mata in tragedia t n jiullm in 
con ÌS persone Ir i li qikili 
molti 1 mimili' •in/i.uii i qu il 
tilt1 bambino L precipitalo in 
LJ ri tornii li 111 sono i corpi fi 
no ad ora reeupcr iti tini per 
som sono I)IS|K rsi-i'd «iltn JJ 
{compresi i J passeixeri di 
un .urto) sonolente 

I riino parati di buona malli 
n.i eia Orvieto per trascorrere 
qualche giorno in Allo Ad 1141* 
cor una tjila orfani// ila ci illa 
pa r ioo Ina V'i pressi di l oli 
Ljê a ij laudo ma IL ava no -.olo 
lt chilomcntri alla deshnazio 
ne il pullman 1 tu saliva verso 

Corvar 1 si 1 scontrato 1011 uba 
Bmw che stava scendendo in 
senso contrario Dopo 1 impat 
tu t autista del pullman ha pc r 
so il t ontrollo del bus prec ipr 
l ito pei una ventina di metri 
Illudo la siarpita finendo nel 
torri nlc (ì iti», ra Durante il \ o 
lo il pullman ha urtato npetu 
t uni nle contro rocce 1 spero 
ni e volato via il letto numero 
si passettiri sono stati sbalzali 
tuori Alcuni schiacciati dal 
' automezzo altri Imiti ni 111 
acque del torrente e trascinati 
via 1 ispenta del terreno ha 
ri so drilli ili mi he 1 soccorsi 
per mettere in salvo 1 lenti e 
stalo net ess.mo interu nirt 
tori ve rrue 111 ed elicotteri 

I vigili del fuoco si Odiano nel torrente Rio Gadera dove e precipitato il pjllmdn di gitanti FRANCO ARCUTI A PAGINA 3 

I sette Grandi discuteranno di recessione e gueire regionali. Pessimismo sui risultati 
Clinton vuole affermare con forza la «leadership» americana. Ciampi: «Ora siamo credibili» 

A Tokio senza molte speranze 
Autonomi 
occupano 

la Osi 
Un episodio inquie
tante ieri a Roma Una 
cinquantina di auto
nomi hanno invaso la 
sede Cisl, imbrattando 
le pareti con scritte in
giuriose e la stella a 
cinque punte Un ri
cordo, dice la Cisl, 
«del periodo più buio 
della nostra stona de
mocratica», un'ombra 
sinistra sulla consulta
zione per I accordo 
sui salari Un intesa di
fesa ieri da Oc chetto 
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Comincia oggi a Tokyo il vertice dei 7 paesi più in
dustrializzati sotto l'incubo della recessione e delle 
guerre in Bosnia e Somalia Consenso alla proposta 
di Clinton per una campagna contro la disoccupa
zione Tensione sul commercio inteinazionale si 
tratta per evitare il fallimento del negoziato. Sette gi
ganti sempre più deboli Venerdì l'incontro con Elt-
sin Ciampi «Ora abbiamo pai forza per trattare» 

EDOARDOGARDUMI ANTONIO POLLIOSALIMBENI 

• i Da ot{i;i a vene'di i capi 
eli Sialo e di governo ministri 
dotili r.slen e doli tx-ononna 
del più tjraudi paesi industria 
lizzati si riuniscono a lok\o 
per il vertice annu ile del CJ7 ! 
uno dei summit piu diffii ili 
porcile mai come ora si nusu 
rano t|li effetti negativi del falli 
mento del coordinamento 
economico delle divisioni sul 
la brutale interra nella ex luijo 
slavia e del naiutizzarsi della 
crisi somala l governi del L.7 
torcano di f.ir fronte alla disiti 
cupa/ione di massa o a! calo 
di popolarità che ne metto in 
discussioni la stabilita Pruno 

si dal Giappone a Clinton per 
orc$ani//are in terra americana 
una conferenza mondiale e on 
tro la disoccupa/ione l 7 tutti 
mollo cauti sui nsullati del ver 
lice si teme tlia che saranno 
c'eludenti Massima tensione 
sul netto/iato commerciali 
riunioni febbrili nella notte di 
ministri e diplomatn i perenta 
re e tic I Ovest imbocc hi l.i stra 
Ì\A delle guerre neoprotcviom 
stic he I Italia rappresentata 
da Ci impi Ramni e Andrcal 
la ( ira nel CÌ7 ha detto Ciani 
pi abbiamo pili i redlhllita 
Venerdì UKonlroc on fltsm 
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Ciampi: «Occorre 
riconsiderare la missione 

dell'Orni in Somalia» 
La missione dcll'Onu in Somalia è una missio
ne politica e il suo obiettivo è di creare le con
dizioni che permettano al paese di governarsi 
A sostenerlo è stalo ieri il presidente del Consi
glio Carlo Azeglio Ciampi in volo per Tokio 
"Può darsi - ha aggiunto - che si debbano ri
considerare alcuni modi di realizzare questo fi
ne» Ribadita la richiesta di un ingresso italiano 
nel comando Unosom Intanto a Mogadiscio 
gli italiani riconquistano, senza colpo ferire tre 
check-poinLs mentre le truppe americane sono 
tornate a fare rastrellamenti e sequestrare armi 
leggere e pesanti Ma lo strategico posto di 
blocco «Pasta» resta in mano agli habrgidir Nel 
«regno di Aidid •. a Mogadiscio sud, dove il «si
gnore della guerra» domina incontrastato 
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VISIO CHE QUELLA 
DEUA 9DMAUA 
GU e v RIUSCITA 
SEME 

I difetti del razzismo sono e osi evidcntu he non s ire bb< ma 
leixeup IR i anche dei (1 l'etti dt I! uilir izzism * i" pi r buon i 
coscienza aiilirazzisla supponilo the qu ISI tulli 1 giornali 
li,min» ti portato L on \ ivo turbamento un episodio <u e adulo 
<i I urte dei Manin i nli.i in un negozio un anzi ni,i p UH UH 
r.i lo se .inibiti [HI un ambulante < 4I1 d m in.IL;,ir 11 ( pò 
bruitimeli.» UH non vuole comprare nulla Ciullit m | pim 
si accorge ili "1 equivoco compia 1 1 tot I U M e se IR *oin<i 
nulla .a. villa I itoli bulli! e .sceltilo da un ni 140/10 tintili 
insultato sci un \u e umpra Non nutro pari noi 11* l u i m / 
/a per t;li c'st uenti delle leu alita Illusi tlie hi i non un seni 
bla the ! episodio a Ironte del radicato razzismo cliet u ir 
e onda sia di particolare interesse se noi, \» rtln h 1 coni 
wdto tjullit medesimo V'ci ri assimo di i ssen un p > meno 
i|jot liti riconost eremmo 1 IH 1 1 distrati 1 ri i/ione di II 1 pi 
IR ttier 1 razzista assomiglia p in pan alla risposi dimoili 
cj 1 noi quando u e Ine dono in spi,1^1 i o per str id 1 di c< 111 
pran Kcendini o music issel'e t si mplin un liti non ib 
Inaino .menzioni, di comprarne f, quanti, volti piuttosto 
t 0111 priai 110 qu ik os i unii mielite pi r ini Iteri 1 tu p 111 ! 1 
( ose lenza allo slesso modo si lamio 1 eri l'Moli di ninni ile 

MICHELESERRA 

Terrorismo 
Confronto 
Lenci-Serra 

Bettazzi 
Misfatti 

«cristiani» 

Sergio Lena, vittima 
del terrorismo, pole
mizza con Serra per 
aver difeso il diritto 
di ex terroristi dete
nuti a esprimersi an
che attraverso una 
attività pubblicistica 
La replica di Serra 
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Un articolo del \e -
sccno di Ivrea Luigi 
Betta7/i denuncia 1 
misfatti «cristiani' 
del sistema d< e so
stiene che oggi I uni
ta politica dei catto
lici può st reditare la 
stessa Chiesa 
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Ucciso per aver difeso la sorellina 
A' s/fi'O ÌIUÌSU (1 sflllljtH' 
Irrridu so/o per avt'i difeso 
la soH'llì'Ki di 11 (irmi dalli' 
aixinccs di un i^iovniu1 uni 
Itosi) Infilante E sui tesso a 
Katiuvi dai arili a molli le 
sianola I. assassino e sialo 
arrestalo [jo< he ore dopo 

Nel ijrjii disordino di questi 
mesi parole t h e spelavamo 
CiHKelùite per sempre sono 
tornote prepotentemente ,111,1 
rilutta e su altre che sembra 
•.ano non iver piu corso si tor
na a ragionare 

Ci sono stali anni 111 cui soli 
dartela per esempio era pa 
rola usata in continua/ione 
Sinqolarmenle o in sjmppo si 
solidan//a\a con chiunque -
occupando case o manicomi 
difendendo il posto eli lavoro 
e la qualità delia vita, rise hi.in 
do il carcere per aborto o per 
autoridu/ione - si faceva prò 
tajionista di una spinta verso il 
cambiamento verso una so
cietà più giusta 

Ma sui cede e he le parole a 
maneti^iarle troppo risi Inno 
di usurarsi e si può cogliere 
forse nella dizione «governo di 
solidarietà nazionale» il punto 

CLARA SERENI 

di rottura il momento in ini 
sia la parola 1 he il suo signifi
cato coni limarono a se ivolare 
Hiu e sempre più 14111 sul pia 
110 inclinato della perdita di 
senso e di utilizzabilità 

Cancellala da strisi ioni e 
da mamlesli irrisa dal potere 
neqli anni KO la sohclaiieta so 
prawisse in piccole san he 
ignorate dai più benché quali 
laicamente importanti ma 
quasi non aveva più nome 
come del resto tanti altri senti 
menti tante altre emozioni 
che non si sapeva più come 
colloc ire 

Ora quella parola sta tor 
riandò ma alquanto diveisa 
quasi sinonimo di eroismo In 
quali he caso 1 volontari ani 
inazzati in Bosnia 1 soldati 
morti in Somalia quell eroi 
smo ur^ per cosi dire previsto 
nel conto immaginato come 
povsibilita remota ma in qua! 
1 he modo comunque ioli 
templuta frutto di una sciita 
appartenente alla tolletlivita 
In alili tasi 1 piu atroci la 

morte «eroica e derivata li^i 
un ì^eslo di solidarietà mini 
male I islmlivo iivismo di un 
radazzo napoletano e he si op
pone ad uno scippo il senso 
di protezioni ancor più istinti 
vo 1 he spinile un trovane su i 
tirino .1 contrastare leattenzio 
ni pesanti t h e quali uno nvol 
141' alla sua sorellina undiieu 
ne f. onn 1 volta il prezzo da 
pattare e 11 vila ionie se per 
iar vivere ani ora una parol 1 
fossi' neiessano nutrirla di 
saiiLjuevero diiellulevivenli 

1 Inolio 1 he I as^rissino ilo 
pò una colluttazione fatti) di 
spintoni e maleparole uno 
scontiti ionie tomunemeiile 
ni' aweiitlono fra masi In 1410 
vani e irritabili abbia messo 
un bran 10 intorno alle spalli' 
ili lineila t h e stava per diven 
tare la sua vittima un tjesto 
anieslrale di affetto di amiti 
zia di iitonoscimento 

Poi lo sparo a bruì lapelo 
1 assassino stanilo a!k 

1 rollai he apparti nev 1 alla 
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t rimili ih:.i organizzata e re 
sta lei itoi Incili rsi pi ri hefos 
se last iato in trailo non sol 
tanto ili moli stare le radazzi
ne ma più 111 tienerale di gira
re a pude libi ro pi r le spiai; 
t;e e qui sta e questioni" ili 1111 
lineili re ionio alla ni itjistr.' 
tura alla polizia, alla Dia o a 
1 lussa e In Ma I interrogativi) 
più tirate quello t heci tifila! 
da lutti e nello str.1volu.1nlento 
ili quel tleslu e soprattutto in 
quella parola - solidanel,. -
1 he sembra 1 hiedere ot^t'i t o-
nie una divinità barbara sa 
1 rifui umani 

Un pezzodi 1 01 muoieoiini 
volta 10P qui sti morii e i l 
marcisci dentro Penile soli 
darieta 1 parola t h e non può 
essere alfldala solt Ulto 1 Uestl 
singoli o a teisti dei sintioli 
.Soltanto ni omini limilo a co 
nudarla insieme e in molti e 
attraverso una tele di qrandi 1 
pinoli tiesti pi ssiamo torna
re a darle sosta iza possiamo 
renderla operai le \1141le liti 
1 a n Con quel ninnolato in 
più di alletiria v.tale eli It ìtala 
t h e t o n o s i e i a m o e i b i non 
e aniora impossibile rilrov ire 

Intervista alla ministra sullo scandalo delle tangenti 

Garavaglia annuncia: 
«Farmaci a prezzo libero» 

M. RICCI-SARGENTINI 

^ a Ri IMA Kinn.it i .i pa / / o 
libero Li ministra della Vani
ta spiega t o m e ridarà credibi
lità .il suo ministero -Il Pron
tuario sarà abolito e tori esso 
il prezzo amministrato Ouc 
ste cose fortunatamente era
no in ^.intiere e oia lioveran 
no la forma della norma itlra-
\erso h !man/iaria C'osi i r e 
do di poter date tranquillità 
ali opinione pubblica» < on 
\ oc e taltna e determinata Cìa-
ra\.II^II.I commenta lo se.in 
dalo t indenti <| a petite e in
dignala si figuri quanto lo so
liti 10 Sostituirò immediata 
mente t responsabili Non lu 
faccio per \o\rappormi alla 
ma^istr ilur.i ma e una mia re 
sponsabthla per ilare e erte/za 
che ! amministrazione conti 
una a lavorare 
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riparte, 
«Pol i t i ca cil e c o n o m i a » r i p a r t e 

n u o v a p e r i o d i c i t à , n u o v a r e d a z i o n e 

n u o v o e d i t o r e 
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